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ROMA — La manipolazione, 
la censura, i silenzi della RAI 
si abbattono anche sulla tra* 
gedia del terremoto; e colpi
scono, in primo luogo, le ma
nifestazioni dì lotta, le prote-

'• 8te delle popolazioni, le inizia
tive cui partecipano i comuni
sti. L'altra sera i notiziari han
no pressoché taciuto che ieri 
si sarebbero svolti scioperi in 
Campania e Basilicata per ri
vendicare l'avvio di una vera 

, ricostruzione; che a Napoli e a 
Potenza avrebbero parlato 
Lama e Camiti. Ieri, nel corso 
delle manifestazioni il silenzio 
della RAI è stato denunciato 
con forza. Ma già nei giorni 
precedenti, quelli del primo 
anniversario, il servizio pub-. 
blico aveva dato prova di ser
vilismo e faziosità: da una 
parte un insieme di program
mi il cui fine complessivo era 
quello di «rassicurare» («ci so
no ritardi e insufficienze ma 
va meglio di quanto si potesse 
temere*); dall'altra la censura 
totale su iniziative evidente
mente giudicate «scomode». 
Così è stato per tutte le mani
festazioni • alle quali hanno 
partecipato i 30 parlamentari 
del PCI guidati dai capigrup
po del PCI e del Senato. •'•'• 

Sono stati gli stessi compa
gni Napolitano e Perna a de
nunciare al presidente della 
RAI Zavoli — con una lettera 
— l'inaudito comportamento 
di radio e telegiornali. Abbia
mo girato in lungo e in largo 
— scrivono Napolitano e Per
na — le zone del terremoto; 
abbiamo avuto incontri con il 

Protesta di Napolitano e Perna 

Così la RAI-TV 
tace e manipola 

le notizie 
sul terremoto 

presidente della Regione 
Campania, le Giunte comu
nali di Napoli e Salerno, con
sigli di quartiere e sindaci di 
comuni minori; con le forze 
sindacali, imprenditoriali e 
professionali, con te popola' 
zioni di numerosi centri; 'ab
biamo partecipato a mani fé- , 
stazioni svoltesi ad Avellino e 
Potenza e infine abbiamo a- • 
vuto un incontro e un ampio 
scambin di vedute con il mini
stro Zamberletti. Di • tutte 
queste iniziative la Rai era 
stata informata in tempo. 
Nonostante ciò — denuncia
no i compagni Napolitano e 
Perna — né it TGl, né il TG2, 
né il GRl, né il GR2 hanno 
dato alcuna notizia. Neppure 
della manifestazione di Avel
lino si è ritenuto di dover da
re alcuna immagine e alcun 
resoconto in quel TGl che po
chi giorni prima — il 16 no
vembre — si era premurato di , 
mandare ad Avellino un in- -
viato speciale per presentare 
e commentare nel tg dello 
stesso giorno, per 2 minuti e 
10 secondi, un qualsiasi di-

' battito di partito e cioè quello 
lì svoltosi tra l'on. De Mita e il 
signor Marini della CISL in 
preparazione dell'assemblea 
nazionale della DC. Ci pare 

• — concludono Napolitano e 
Perna — che si tratti di fatti 
che documentano incontesta
bilmente una grave tendenza 
alla partigianeria e alla di
sinformazione. 

La lettera è finita anche sul 
tavolo del de Bubbico, presi
dente della commissione di vi-

. gilanza. La stessa che, oltre un 
mese fa aveva scritto alla Rai 
ammonendola per il grave de
cadimento dell'informazione 
e invitandola a rispondere al 
più presto, fornendo giustifi
cazioni e chiarendo come e in 
che modo intendeva porre ri
medio^ una situazione inso-

. stenibile. // fatto denunciato 
dai compagni Napolitano e 
Perna — afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione — è la pro
va che si è giunti a un punto 
limite. E noi diciamo che sia
mo stufi di rinvii, di proteste 
e denunce che restano senza 
riscontri da parte della Rai, 
che non ci stiamo più a una 

situazione che rasenta il grot
tesco: la stessa commissione 
rischia di divenire un luogo 
dove si celebrano riti formali 
mentre altrove, — a viale 
Mazzini — l'arroganza del 

• potere continua a manife
starsi in tutta la sua proter-

' Via. - •• : ..:• •.-••• •-.;>'•*• 
Il PCI ha perciò chiesto che 

la commissione convochi d'ur-
: genza consiglio d'amministra-
; zione e direttore generale del-
( la Rai — visto che da essi non 

si è ancora ricevuto risposta 
— per porli di fronte ai se
guenti quesiti: 1) cosa hanno 
da dire sulle critiche rivolte 
dalla commissione di vigilan
za e sintetizzate in una lettera 

' inviata a Zavoli e De Luca dal 
presidente Bubbico; 2) quali 
misure si intendono mettere 
in atto per correggere le gravi 
deformazioni denunciate; 3) 
come e quando si intende pro
cedere a nominare i nuovi di
rettori di TGl e GR2 in sosti
tuzione di Selva e Colombo; 4) 

, chi risponde di come viene ge
stita l'informazione: il consi
glio d'amministrazione, il pre
sidente, il direttore generale o 
i singoli direttori? 

'. , Se si dovesse continuare 
nel balletto di questi giorni e 
con il consueto scaricabarile 
— ha scritto Bernardi a Bub
bico —17 PCI, avvalendosi dei 
regolamenti previsti della 
legge, si risvolgerà, tramite la 
tv, direttamente all'opinione 
pubblica per denunciare l'in
tollerabile andazzo che ormai 
domina nell'informazione 
della Rai'. 

Studente milanese malmenato e deriso da due compagni di scuola 

«Sei 
fi conciamo 

o? E allora 
i per le feste» 

MILANO — Eia storia di un 
gesto ignobile e delle reazio-
^ ni a catena che ha provocato. 
Una storia nella quale si in
trecciano derisione e violen
za. Teatro: una scuola pro
fessionale nel cuore del cen
tro, nella «cittadella» dell'U
manitaria. Vittima: un ra
gazzo di 14 anni, handicap
pato, dicono tutti;" -•-""•"-•"• ' 
: Ma handicappato in realtà-
non è. Si tratta piuttosto di 
un ragazzo dalla psicologia 
fragile, sicuramente timido, 
molto timido. Una mattina 
di dieci giorni fa, viene preso 
da due compagni di classe e, 
di fronte a tutti, malmenato 
e ricoperto di sputi. E, per fi
nire, gli passano lo spazzolo* 
ne del water sulla faccia. Poi 
tutto ripiomba nella norma
lità. Il ragazzo torna in clas
se il giorno dopo e si siede 
vicino a chi lo ha oltraggiato : 
e deriso in modo così cocen
te. E con lui ci sono tutti gli : 
altri, quelli che sono stati 
spettatori inerti, passivi, al
cuni hanno riso, poi si sono 
accorti che quello non era 
proprio uno-scherzo, ma alla 
fine non hanno parlato, han
no avuto paura di «quel bui-
letto con i capelli lunghi e la 

moto». "•,•'..-' " 
Il caso però scoppia lo 

stesso perché il tam-tam del
la scuola diffonde là notizia, 
qualche studente dei corsi 
superiori decide un'azione 
punitiva. C'è anche Giorgio, -
19 anni, focomelico. Quando 
ha saputo di quel ragazzino-
gli è venuto in mente un epi
sòdio dì parecchi anni fa. I, 
suor amici non Io ìàcé vario 
mai giocare al pallone. Senza 
contare i continui sorrisetti, 
gli scherzi velenosi, tutte co
se che oggi ricorda a malin
cuore. Anche lui vuole fare 
giustizia, e con altri due stu
denti, Andrea e Lino, decide 
di ripetere lo «scherzo» ai bui-
letti. Ce n'è uno che gira per 
la scuola con un amico, di 
14-15 anni, una specie di 
«guardiaspalle». Appena 
scorge i tre «giustizieri» si fa 
avanti e avvisa che il suo a-
mico ha un cacciavite in ta
sca. E così si arriva al pestag
gio, sia pure senza gravi con
seguenze. 

A questo punto la scuola 
reagisce. Il direttore Mario 
Barbieri, comunista, indaga, 
riunisce il consiglio di classe, 
i genitori, gli insegnanti. Al
la fine arriva la sentenza: tre 

giorni di sospensione ai due 
che hanno percosso e umilia
to il ragazzo, due giorni agli 
altri. Ma il caso non è chiuso 
perché-gli studenti dicono 
che la punizione «non distin
gue sufficientemente i due e-
pisodi». In un volantino con
dannano i fatti, parlando di 
«squadrismo», ma si dichia
rano anche solidali cori GiÒr-i 
"gió, Andrea e Lino e occupa
no la scuola per due. giorni.' 
«Noi siamo contro la violen
za — dice una ragazza — su 
questo non c'è dubbio, han
no sbagliato a far la vendet
ta, però è stata una reazióne 
emotiva, in fondo compren
sìbile, certo meno grave della 
vigliaccheria di tutti gli al
tri». 

Anche gli insegnanti di
stinguono; Ma forse si sono 
attardati troppo a ragionare 
sulla Sanzione invece di sti
molare una riflessione col
lettiva più ampia. Carlo Sca-
rioni insegna proprio nella 
classe del ragazzo-vittima, la 
prima del corso per poligra
fici. «Non abbiamo capito su
bito come avrebbero potuto 
evolversi le cose, abbiamo 
perso tempo». 

«Per convincere tutti della 

necessità di1 mantenere una 
posizione equanime — dice il 
direttore — ho dovuto fati
care. A un certo punto ho mi
nacciato le dimissioni». A-
desso sui muri della scuola 
restano i documenti: il co
municato degli insegnanti, il 
cartellone scritto a mano da
gli, studenti- La ferita però* è; 
ancora: aperta, , e mentre 
gruppi di studènti discutono 
del caso, raccontando al cro
nista quello che sanno e osti
nandosi a parlare di quel ra
gazzo di 14 anni come di un 
handicappato, corrono alla 
ménte le ciniche affermazio
ni di un procuratore genera
le della Cassazione: «Le defi
cienze fisiche e intellettuali 
sono requisiti negativi per la 
frequenza delle scuole nor
mali». 

È l'autorevole legittima
zione dell'esclusione del «di
verso», di chi viene conside
rato «anormale». Ma a far 
scattare il meccanismo dell' 
umiliazione, dell'oltraggio in 
questo caso è bastato molto 
meno. È bastato aver la fama 
dell'handicappato, essere 
più timido degli altri. 

a. p. s. 
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Sorprèndente discorso del nuovo capo di stato maggiore della Difesa 

Ambiguo esordio del gen. Santini: 
«l'esercito deve contare di più» 

«Il militare non deve essere estromesso da qualsiasi processo decisionale» - Lunghi applausi dei vertici delle 
forze armate - Il ministro Lagorio replica: «Non dovete sentirvi "una parte" dello Stato» - Interrogativi 

ROMA — Frustrato nelle sue 
idealità, sottopagato, negletto, 
respinto ai margini della socie
tà, trascurato: per il nuovo Capo 
di Stato maggiore della Difesa è 
questa l'immagine del militare 
edizione '81. Dimenticando i 
processi positivi di questi anni 
tra forze armate e società, l'im
pegno del Parlamento, le novi
tà introdotte negli ordinamenti 
militari, il generale Santini si fa 
portavoce di un soldato che si ' 
sente trattato con sufficienza e 
che vive la sua professione co
me una specie di gabbia. Per 
risollevarlo da questa condizio
ne il capo della Difesa lancia 
generiche accuse e tocca i tasti 
dell'orgoglio militare rivendi
cando una maggiore considera
zione e un maggiore peso anche 
nel «processo decisionale». " • ', 

Con un tono che non si era 
abituati a sentire da un rappre-. 
sentante del vertice delle Forze 
armate, una sicurezza che a 
qualcuno è parsa venata perfi
no di arroganza, il capo di Stato 
maggiore della Difesa ha fatto 
ieri la sua prima uscita alla pre
senza del ministro Lagorio e di 
numerosi parlamentari solle
vando più di un interrogativo e 
perplessità. È nello stesso tem
po, incondizionata approvazio
ne nei vertici militari. Presenti 
al gran completo all'inaugura
zione della XXXIII sessione 
del Centro studi della Difesa, i 
massimi capi delle Forze arma
te hanno salutato il discorso del 
generale Santini con un lun
ghissimo applauso che si è tra
sformato poi in un battito di 
mani cadenzato come quando a 
teatro si invoca il bis. Un modo '. 
per niente consueto e formale ; 
dì palese consenso, una manife- [ 
stazione nemmeno tanto velata : 
di polemica verso i «politici», u- • 
n'espressione di disagio che in- • 
duce a riflettere sullo stato d'a- • 
nimo di alcuni settori dei verri- -
ci militari. -

Gelidi, i parlamentari pre- : 
senti, seduti nelle prime file, 
non hanno applaudito e, finita 
la cerimonia, hanno rilasciato 
dichiarazioni «improntate a 
preoccupazione e perplessità.' 
Questo, ad esempio, il tono dei 
commenti dei compagni D'A
lessio e Baracetti. 

Anche Lagorio, si è visto 
spiazzato e nella replica è corso 
ai ripari prendendo le distanze 
dal capo di Stato maggiore: la 
giusta condizione di spirito — . 
ha ammonito il ministro — de
ve essere quella «di chi è consa
pevole che molte cose ancora 
non vanno e quindi di chi è . 
preoccupato: ma non può esse- ' 
re quella di chi si sente solo 
"una parte" dello Stato e per di 
più una parte negletta». 

Poi, parlando con i giornali
sti, quasi a voler giustificare, 
certe asprezze del discorso di. 
Santini ha ricordato che «anche ' 
U linguaggio è frutto dell'aro- -
biente in cui si vive» riferendosi ; 
chiaramente ai tratti spesso as-:. 
sai poco diplomatici propri del- ~ 
la consuetudine militare. -

Dopo aver chiesto per le For-: 

ze armate «un posto e un giusto 
peso nella vita del paese», il ca
po di Stato, maggiore ha preci
sato: «Un posto ed un peso che 
consentano foro di non sentirsi 
— Come talvolta in passato — 
respinte al margine della socie
tà, relegate in una sterile fun
zione subalterna a semplice li
vello esecutivo ed estromesse 
da qualsiasi processo decisiona
le anche dì loro stretto interes
se». • . ' . ' • • ' ' ' - . . . 

' Questo maggiore «peso speci
fico» dovrebbe servire — dice 
Santini — a «fugare un allar
mante e diffuso senso di fru
strazione e di sfiducia», ma so
prattutto dovrebbe convìncere 
i militari che non è vero che lo 
Stato «non abbia la volontà (o, 

peggio, non sta più in grado) di 
tutelare — come sarebbe suo 
dovere — coloro che ancora lo 
servono con lealtà e dedizione». 

Dimenticando che in questi 
anni tra gli ambienti militari, la 
società civile, le forze del popo
lo in particolare, i rapporti sono 
notevolmente migliorati, . il 
nuovo capo della Difesa ha pre
sentato i militari quasi come 
asserragliati nella loro condi
zione: secondo Santini «diffi
denza, riserve ti preconcetti» 
verso le Forze armate sono «an
cora profondamente radicati, 
specie in taluni ambienti». 

Questo richiamo, generico al
l'ostilità di «taluni ambienti» 
verso i soldati è risuonato più 
volte nelle pagine'del discorso 

di Santini e questa indetermi
natezza è uno dei punti che più 
si presta a interrogativi. Pur 
nella fumosità degli accenni è 
parso però di capire che è suffi
ciente magari non essere d'ac
cordo con scelte parzialjssime e 
secondarie come quelle su talu
ne servitù militari per rischiare 
di essere annoverati nella 
schiera degli «accaniti» avversa
ri degli uomini con le stellette. 

Una freccia il generale Santi
ni l'ha lanciata anche a «chiun
que pensi di poter ulteriormen
te tagliare il bilancio della Dife
sa» che quest'anno aumenta del 
35 per cento, come se quest'o
perazione (richiesta anche dal 
PCI) fosse indirizzata allo svili
mento dello strumento militare 

e all'aggravamento delle condi
zioni dei soldati già per molti 
versi disagiate e precarie e non 
invece ad una razionalizzazione 
e ad una maggiore produttività 
della spesa pubblica anche in 
questo settore. •• 

Messo alle strette da queste 
drastiche affermazioni del capo 
di Stato maggiore, Lagorio è 
stato costretto ad abbandonare 
ogni cautela e ad esempio a 

[>roposito dell'aumento del bi-
ancio per la Difesa ha ammes

so: «Si registra un'impennata 
verso l'alto: è un'impennata in 
termini monetari e in termini 
reali». 

Un aumento che non soddi
sfa però il generale Santini. 

Daniele Martini 

trattative rotte 
Non esce U Corriere della Sera 

ROMA — Le trattative tra il Gruppo Riz
zoli e i sindacati dei giornalisti e dei poli
grafici si sono nuovamente interrotte, nella 
tarda serata di ieri, dopo due giorni di in
contri e colloqui. Intorno alle 23, al termine 
di un ennesimo, lungo confronto a delega
zioni ristrette, si è preso atto che Rizzoli da 
una parte, sindacati dall'altra, erano porta
tori di proposte inconciliabili. Appena sa
puto della nuova rottura i poligrafici di via 
Solferino, a Milano, sonò entrati in sciope
ro per cui oggi il Corriere della Sera non 
sarà nelle edicole. Per oggi i sindacati han
no convocato una conferenza stampa — al

le 15,30 — presso la sede della Federazione, 
unitaria dei poligrafici, a Roma. È probabi- ; 
le che a questo punto tocchi al governo — 
che per altri versi è stato già varie volte 
chiamato in causa sia dai sindacati, sia a 
livello parlamentare per iniziativa di depu
tati comunisti — assumere una nuova e più 
incisiva iniziativa soprattutto per garantire 
il. rispetto dell'editoria: cosa che — come i 
giornalisti e i poligrafici hanno più volte 
denunciato — il Gruppo Rizzoli non sta 
facendo. Intorno alle 18 ci sono stati mo
menti di tensione: i dirigenti sindacali han
no abbandonato.-il tavolo dei colloqui e si 

sono riuniti a parte. Più tardi l'incontro è 
ripreso sulla base di singoli documenti pre-
[>arati dalie parti: sino alla presa d'atto che 
e posizioni erano rimaste assolutamente 

distanti e che non esistevano margini per 
trattare. Oggi, a Genova e a Milano, si do
vrebbero discutere i ricorsi presentati dai 
sindacati contro l'azienda. 

. » * * . . - • • . 

- Oggi Paese Sera non sarà in edicola per 
uno sciopero proclamato nello stabilimen
to dove si stampa il giornale. L'azienda 
stampatrice — che con il giornale ha un 
rapporto esclusivamente di natura com
merciale — ha deciso, infatti, il licenzia
mento di 41 lavoratori. 

Sottoscritto anche dai partiti 

Scuola: l'appello 
dei genitori decolla 

ROMA — Un appello a! voto nelHocciaiionè delle elezióne 
degli organi collegiali della^ scuòla, ianciatòd^cTOrdina-
mento genitori democratici di Romàne statò sottoscritto 
da numerose forze politiche ìéd1 organizzazioni sociali, 
Nell'appello si ricorda che il Paese va al voto in assenza di 
una pur minima riforma di questi organismi,'che pure 
era stata chiesta e rivendicata con anni di lotte, il mini
stero della PI è venuto meno agli impegni assunti e il 13 e 
14 dicembre si voterà ancora una volta con la vecchia 
legge. '* •--'• • , - : • " — •-.-- -•--.? ' - - : • - - ••*•• .....:,-.-•;:.,,.= . y,y. 

Tuttavia, prosegue l'appello, è importante che i genito
ri vadano a votare pròprio per imporre con la loro presen
za un effettivo rinnovaménto e difesa della scuola pubbli
ca. • '"'''.'••"">"'•.". '•'•'".-".•"•'• :• . I M N Ì - : ' ; Ì : : ; - ' V ' ,..:..-• •--.'-: 

Quali sono i temi centrali dei programmi dei genitori : 
democratici? Anzitutto l'istituzione del tempo pieno, la 
riforma dei programmi delle scuole elementari e superio- • 
ri, un legame più stretto tra scuola e lavoro, l'apertura 
della scuòla a tematiche vive della società, un reale inse
rimento degli handicappati. 

Seguono le firme e le sigle del Cgd, dell'Arci, Aics, En-
das, Cidi, Lend, del Movimento federativo democratico, 
della Cgil Camera del Lavoro, di Italia Nostra settore 
ambiente ed educazione del Lazio, del WWF, della Comu
nità di San Paolo, di Riforma della scuola. Scuola e città, 
del Giornale dèi genitori, di Pei, Pri, Psdi, Psi, della comu
nità di Capo d'Arco., 

Assemblee 
del Partito 

in preparazione 
dei congressi 

regionali 

•:-'". --.:•• ; - vOGGI '! ^ •-.-.• 
:piiaromantK; Reggio Emilia: Cossut-
ta: Napoli: Macakiso": Bari;" Mrmjcci:' 
Modena; Napolitano: Pozzuoli (Napo
li): Cicchetto: Reggio Emilia: PècchióU: 
Venezia: A. Seronit Vane del Sele (Sa
lerno): Berttni: Venezia; Bigotti: Rosia 
(Siena); Fredduzzi: Tarquinia (Roma): 

, Giàdriesco: Rimini: G'. Lanate: Savona; 
Oliva: Céne Ligure (Savona): Rubbi: 
Carpi (Modena): G. Tedesco: Indica
tore (Arezzo); L. Trupia: Venezia: Ser
ri: Ginosa (Taranto). 

..-.-• DOMANI 
Chiaromonte: Bologna; Cosautta: Na
poli: Macaluso: Bari; Minucci: Mode
na: Napolitano: Pozzuoli (Napoli): 
Nana: Livorno; Occhetto: Reggio E-
mìtta: PecchioS: Venezia: Perna: Pe
scara; A. Seronì: Valle del Sete (Saler
no): Birardh Carbonìa; Ambrogio: Ni-
castro (Catanzaro): Bertini: Venezia: 
BMotti: Rosia (Siena): B. Bracci-Torsi: 
Catanzaro; N. Coiajanni: Arese (Mila
no): Cuffaro: Trieste: L. Fibbi: Merano 
(Bolzano); R. Fioretta: Milano: Fran
co: Copertino (Lecce): Fredduzzi: Ce
sano (Roma): Giadresco: Rimini; G-
Labate: Savona; Ligas: Ginosa (Taran
to): Oliva: Cete Ligure (Savona); Rub
bi:" Carpi (Modena): Triva: Le Spezia: 
L. Trupia: Mestre (Venezia): Verdini: 
Mesagne (Brindisi). 

Divulgazione 
scientifica: 
assegnati 
i premi 

«Glaxo-Cee» 

ROMA; r-It ministro per Ia.ri-
cérca, Giancarlo Tesini, ha con
segnato nella sede del CNR; i 
riconosci rriehti ai vincitori del 

; «Premio Glaxo Cee per la divul
gazione - scientifica», giunto 
quest'anno alla sua quarta edi
zione. Il premio, che intende 
promuovere l'impegno dei vari 
canali di informazione per una 
diffusione " sempre '' maggiore 
delle tematiche scientifiche, si 
rivolge ad autori di volumi o o-
pere monografiche e di servizi 
giornalistici diffusi a mézzo 
stampa quotidiana, periodica e 
radiotelevisiva. I vincitori del 
primo premio, di un milione e 
mezzo di lire, sono Alberto 
Mondini, per «Storia della tec
nica. (UTET Editore), è Fran
co Cianflone, per gli articoli sul 
mensile «Scienza e Vita Nuova* 
e sul quotidiano «Corriere della 
Sera*. II «Glaxo CEE» ha avuto 
quest'anno una dotazione com

plessiva di otto milioni. . 

CATANZARO — L'anonima 
sequestri calabrese ha colpito 
ieri alle porte di Catanzaro con 
un duplice rapimento portato a 
termine a Soverato. un paese 
sulla fascia jonica a poco più di 
venti chilometri dal capoluogo 
calabrese. Ad essere prelevati 
dai banditi sono stati un im-
{tenditore e sua figlia. Merco-
edì sera Giuseppe Gioffrè, no

to operatore economico della 
zona, 57 anni, stava lavorando 
nel suo negozio di materiali di 
costruzione in una frazione del 
comune di Satriano, confinante 
con quello di Soverato. Poco 
più tardi l'ha raggiunto la figlia 
Giuliana, di 26 anni, da poco : laureata in legge, impegnata 
nella ditta del padre. Erano da 

. poco passate le 19. 
Da allora dei due Gioffrè si 

.sono perse le tracce; i familiari 
— dopo avere inutilmente a-
spettato per Finterà notte — 
; hanno dato l'allarme a carabi-
,nieri e polizia. Subito sono 
acattate indagini e perlustra-

: zioni sul luogo dove sorge il 
cantiere ed ha preso corpo l'i-
' potesì più naturale: il sequestro 
di persona. Poi nella tarda mat-

: rinata di ieri il ritrovamento 

«L'anonima» torna alla ribalta 

Sequestrati padre e 
figlia in Calabria 

Un rapito a Napoli 
delle due autovetture — di cui 
una interamente bruciata — 
dei Gioffrè ha confermato che 

S>prio di rapimento si tratta. 
a portarlo a termine — an

che su questo ci sono ormai po
chi dubbi — sono state le co
sche mafiose che operano nella 
Locride, nella fascia ionica reg
gina cioè, che si spingono ormai 
fino alle porte di Catanzaro per 
portare a termine i loro disegni. 

I due — dato anche il ritardo 
con cui è stato dato l'allarme — 
sarebbero già stati «indirizzati» 
negli anfratti aspromontani. 
tradizionale rifugio di latitanti 
e sequestrati. 

Con il sequestro di ieri in Ca

labria si è giunti alla cifra di 89 
rapimenti. Nelle mani dell'ano
nima ci sono ora sette ostaggi. 
Di uno di essi, il farmacista 
Giuseppe Culli di Montehello 
«Ionico (R.C.), non si hanno più 
notizie da ben 21 mesi. • 

NAPOLI — Claudio Filipponi. 
31 anni, sposato e padre di due 
bambini, grossista di oreficeria 
è scomparso dall'altra sera. 
Stando alle prime indagini 
sembra che l'uomo sìa stato ra
pito. Di certo si sa che aveva 
telefonato alla moglie nel po
meriggio di mercoledì per dirle 

che sarebbe rientrato nella loro 
casa in una traversa privata al 
viale Colli Aminei. nella zona 
alta della città, intorno alle 
20,30. i 

Invece le ore sono passate i-
nutilmente e dell'uomo si sono 
perse le tracce. Introvabile an
che l'auto sulla quale viaggiava, 
una Simca Talbot celeste meta-
lizzata che qualcuno ha testi
moniato aver visto fin nei pres
si del garage dove l'orefice era 
solito parcheggiarla a pochi 
metri dall'ingresso del palazzo 
in cui abita. 

La moglie. Immacolata Vi-
gì ione di 32 anni, verso mezza
notte ha lanciato un primo al
larme alla polizia, poi all'alba 
ha formalizzato la denuncia. 
Alle 5,30. infatti, sembra che 
nell'abitazione di viale Colli A-
minei sia giunta una telefonata 
anonima. Una voce d'uomo a-
vrebbe detto: «State tranquilla. 
abbiamo sequestrato vostro 
marito. Tra qualche giorno vi 
faremo sapere e vi faremo ritro
vare l'auto*. 

Un parente dell'uomo ha poi 
confermato la telefonata ag
giungendo che il Filipponi è 
malato di cuore. 

PER POLmCI.DOTTQRI, 
ARCHITETTIERUBACUORI. 

7. ^RODRIGO 
presenze dinamiche ncU'abbigliamemo 

Critiche e proposte delle responsabili delle commissioni femminili del PCI 

«Ecco, compagne, i vizi dei congressi » 
ROMA — Come si riducute la 
natura della vita politica e co
me, soprattutto, sì riesce a 
scompaginarne le forme più ri
tuali, polverose, defatiganti? 
Queste domande sono state al 
centro di una riunione delle re
sponsabili delle Commissioni 
femminili del PCI, riunite nei 
giorni scorsi per preparare i 
Congressi regionali. Ha tenuto 
la relazione introduttiva e le 
conclusioni la compagna Lalla 
Trupia e hanno parlato in tan
te, Piemonte, Lombardia, Emi
lia. Friuli, Toscana, Abruzzo, 
Lazio, Basilicata, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia. Mol
ti sono i problemi che la sca
denza congressuale pone, per
ché se da un lato le donne nel 
partito hanno saputo conser
vare una -forte tensione idea
le» e sono crésciute, tanto da 
rappresentare • -una potenza 
virtuale-, è anche vero che tut
to ciò ancora stenta a determi
nare un diverso -peso politi
co-. 

E appunto sono tanti i pro
blemi. Cominciamo col primo: 
si suggerisce che il numero del
le delegate ai Congressi sia 
proporzionale a quetlo delle i-
scritte al partito ma il suggeri
mento non convince. Donne 
troppo -assistite', si obietta. 
Poi c'è il voto congressuale e 
segreto. Operazione democra
tica, che tuttavia — è stato os
servato — rischia di penalizza
re le donne. Pub succedere, in
fatti, che al momento del votò 
pesino nei delegati vecchi in
terrogativi -È bravai Sa orga
nizzarci Non ha troppi obbli
ghi familiari?: Domande sem
pre giuste ma rivolte m un tato 
sesso. ' "*• • 

. Le donne, d'altronde, non ci
mano -i personalismi' e si pre
sentano forse con -troppa mo
destia-; vecchie qualità che di- •• 
ventano una palla al piede 
quando ci si avvicina -al pote
re*. Ovvero agli organismi diri
genti. A guardare le cifre, di 
potere ce n'è ancora poco: otto 
donne nelle segreterie regiona
li, di queste solo sei responsabi
li femminili. Ma la disparità 
non si spiega soltanto con le 
strozzature del Partito. Come 
mai — ci si chiede ad esempio 
— alla vittoria del 17 maggio è 
subentrata, rapidissima, una 
sorta di rimozione? Perché no
nostante la diffusione di mas
sa della capacità di decidere 
delle donne contenuta in quel 
voto, ci si pone ancora la que
stione -del poco che contano le 
compagne nel Partito-? 

Sembra serpeggiare una cer
ta stanchezza: -Siamo stufe di 
dire sempre le stesse cose-. Il 
fatto è che -la questione fem
minile. le tematiche delle don
ne-, la loro idea di democrazia, 
il loro radicarsi nella concre
tezza, non trovano ancora la 
strada per diventare patrimo
nio di tutti, di uomini e donne. 
Non solo delle compagne. L'in
tegrazione -tra politica del 
partito e politica delle donne-
sembra non arrivare mai. Per i 
sentimenti, le esperienze, le vi
te quotidiane, manca la -tra
duzione-, sono percorsi che 
non s'incontrano se non -im
plicitamente-. 

•Ci vuole un partito che sia 
alCaltezza delle nostre propo
ste". Ma il partito —dice qual
cuno — i distratto anche più 
in generale. -Nella sezione non 
si diseuie di seuumlità, ma an

che l'alternativa democratica è 
vista come un fatto precosti
tuito. Non come un processo*. 
•Nelle sezioni compaiono solo 
Spadolini. Craxi, VURSS e gli 
Enti Locali-. 

Politica da un lato e elabora
zione delle donne dall'altro. Il 
compagno stringe le dita per 
chiedere di sintetizzare — con 
un gesto caratteristico — in 
quindici parole, questa elabo
razione. Evidentemente, l'eco
nomia politica delle donne la
vora sulla disparità. Ma lavo
rare su questa disparità si
gnifica analizzarla anche nei 
luoghi della politica: -se il Co
mitato regionale si riunisce di 
mattina e durante i giorni la
vorativi, chi lo frequenta sarà 
solo il funzionario di partito. 
Gli altri, le altre, vengono ta
gliati fuori-. La politica come 
lavoro e la politica vissuta co
me azione spontanea di nuovo 
non si capiscono. 

E tornano di nuovo doman
de radicali sulle Commissioni 
femminili. -Cosa diavolo devo
no essere?-; -è accaduto di tut
to e le Commissioni non si sono 
modificate-; e ancora -lo spe
cifico va dilatato; deve riguar
dare il partito nel suo comples
so non so/o queste Commissio
ni-. Certo, le donne sanno par
lare alle altre donne, ma alcu
ne sono deluse da questo tipo 
di univoca specificità. Così in
tesa non è una dote, piuttosto 
una gabbia. A volte esasperano 
il rifiuta. Eppure ad esempio 
pretendere l'allargamento dei 
servizi sociali, soprattutto nel 
Sud, non è un'-atione ripetiti
va- ma uno scossone contro un 
sistema di potere sderotizzato. 

Può insomma succedere che 

i Congressi finiscono per di
ventare per le compagne un 
po' il precipitato delle attese, 
degli interrogativi, dei progetti 
massimi e minimi. Per qualcu
na una specie di -ultima 
spiaggia-, per altre ancora 
•una tappa-. Però, siccome 
hanno tutte -le carte in rego
la-, il non entrare negli organi
smi dirigenti, sarebbe -una 
mutilazione grave del partito-: 
•se le donne conteranno sarà 
la sua forza, altrimenti sarà 
una sua grave debolezza : 
~ Intanto, nella società molto 
sta maturando. C'è chi comin
cia a intendere la politica come 
•un fatto di vita quotidiana: 
Se invece nei documenti con
gressuali — è stato detto alla 
riunione — -ci si appiattisce 
sulle formule, sui rapporti isti
tuzionali-, viene ad allentarsi 
il legame tra politica e trasfor
mazione. I documenti mostra
no una disomogeneità partico
lare, più che suWoccupazione 
femminile, sui consumi sociali, 
sugli investimenti, dove scarso 
è -lo sforzo di reinvenzione-, 
proprio sullo spazio che fanno 
occupare alle donne. -Qualcu
no sembra scritto quindici an
ni fa: Le parti sulla condizio
ne femminile sembrano appic
cicate aWultimo momento. E 
spesso messe da parte, insieme 
a quelle giovanili. 

•Se i documenti li avessero 
scritti le compagne, nel lin
guaggio, nei contenuti, neU'a-
natisi delèa società, sarebbero 
risultati completamente diver
si: L'esperienza condotta, pa
tita anche, si perde quando de
ve maturarsi in elaburazione. 
Le parole necessariamente so
stituiscono le cote. E sostitui

scono le cose fatte. In cui si è 
creduto. Veramente stare nella 
.realtà non corrisponde mecca
nicamente a proporre una po
litica, anche giusta, della real
tà. E un linguaggio che_inter-
preta questa politica ha poco 
in comune con quello che vive 
nelle proprie occupazioni quo
tidiane. Inoltre i documenti ti 
hanno, necessariamente, rea
lizzati, i compagni delle segre
terie. -È stato un inferno cor
rere dietro a chi scriveva i vari 
pezzi-, ha raccontato qualche 
compagna. Ancora più impro
bo -convincerli a non sforbicia
re, a non, tagliare: 

Tuttavia -urge un bisogno di 
politica: Allora è meglio cer
care, oculatamente, delle solu
zioni •preventive: -Bisogna 
cambiare i documenti e da su
bito. Nei congressi di sezione. 
Mettiamoci dentro ciò che vo
gliamo ottenere. Con chiarez
za. Studiando le situazioni 
concrete. Filtrando Videa stes
sa di emancipazione negli o-
biettivi che si propone: 

Dunque è stata proposta da 
questa riunione una campa
gna -emendativa: Ma la ri
chiesta del numero di delegate 
in percentuale che a qualcuna 
pesa come una cappa -troppo* 
protettiva, non deve tradursi 
in azione burocratica, •riven
dicativa: 'Votiamo, uomini e 
donne, le donne, perché porta
no contenuti che ci interessano 
tutti: D'altronde, chi'dice che 
il fare politica sìa solo quella 
che conoeciamot Magari h 
paMiofie politica dette donne 
non farà miracoli, però certe 
cose ha già cominciato a cam
biarle. 

LmtUmy Puotoai 


